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La nuova Storia del par

tito comunista italiano 11)21-
W4-Ì di Giorgio Amendola 
(Editori Riuniti, Roma, '78) 
dev'essere a mio avviso con
siderata come un'opera di 
pensiero politico, nel senso 
che, attraverso la ricostru
zione di una par te della sto
ria del parliti) comunista, 
Amendola ha delincato, con 
una organicità e ricchezza 
di analisi finora non rag
giunte negli altri suoi scrit
ti, la sua attuale concezio
ne politica; attuale, s'inten
de, non solo in quanto le
gata alle vicende dei giorni 
nostri ma come frutto e 
punto di arrivo di una lun
ga elaborazione e di una tra 
vagliata esperienza ideale e 
pratica. 

Amendola ha fatto la sua 
« scelta di vita » (la scelta 
cioè, di aderire al partito 
comunista, com'egli stesso 
ha raccontato in un bel vo
lume autobiografico) alla fi
ne degli anni Venti. Non sol
tanto il periodo storico, ma 
anche il modo in cui egli è 
entralo nel partito, le vie 
della sua formazione, hanno 
dato un'impronta particola
re alla sua visione del co
munismo, un'impronta che 
a volte è emersa in primi» 
piano, a volte è rimasta in 
ombra dietro gli orienta 
menti e le posizioni comu
ni. Senza volere applicare 
meccanicamente criteri ge
nerazionali, ed accennando 
••li un discorso che dovreb
be essere approfondito, cre
do di poter dire che il co
munismo di Amendola si 
distingue sia da quello dei 
fondatori del partito sia da 
quello dei gruppi che giun
sero al partito attraverso 1' 
esperienza del fascismo. Nei 
primi, rispetto ad Amendo
la, era più accentuata l'av
versione e la polemica nei 
confronti del partito socia
lista e della tradizione libe
rale; negli altri è dominan
te la tematica del « regime 
di massa », del rapporto 
masse-Stato, con tutti i pro
blemi connessi, che ad A-
mendola si presentano in
vece in modo relativamen
te indiretto e mediato. A-
mendola aderì al partito co
munista sulla base di una 
impostazione più antifasci
sta che immediatamente 
classista: l'elemento decisi
vo fu in lui la convinzione 
che, per la sua collocazione 
slorica e sociale, è la clas
se operaia la forza più in
teressata a distruggere le 
radici stesse del fascismo. 
Forse queste potranno seni 
brare distinzioni sottili a 
coloro che, durante la se
conda guerra mondiale, nel 
corso di uno scontro morta
le e apocalittico contro il 
nazifascismo. diventarono 
comunisti proprio sulla ba
se di questo « radicalismo 

•< Kl fiaesete in tela cun la 
tempesta, cun la cingano et 
snidata... »: così annotarti 
Marcantonio Michicl. attento 
collezionista di opere d'arte. 
ncll'osservare in casa del pa 
trino veneziano Gabriele Ven-
dramin il piccolo e famoso 
(piadretto di Giorgioue. uni-
rcrsalmente conosciuto coinè 
« La Tempesta *. Correrà il 
/5.W: Gabriele Ventini min. 
amico e committente di Gior 
ilioue era ancora riro. e tlel 
uranilc artista di Castclfran 
co (scomparso ormai da un 
ventennio), possederti almeno 
nitri due tpmdri di cui ancor 
oggi e forse per sempre so
no perdute le tracce. Una 
quarantina d'anni dopo, ali 
eredi Vendramin. segnalilo le 
indicazioni tli Gabriele. nomi 
narono una commissione tli ar 
Usti per l'inventario della col 
lezione custodita nello studio
lo paterno. E anche gli arti
sti incanniti — c'erano il Tri-
foretto. il Sansovino e il fi-
plio di Tiziano. Orazio Vecel 
Ho — descrissero * L<i Tempe 
sta * a questo modo: < ... un 
altro quadro de una cinga 
ria, un pastor. in un paeseto 
con un fruite... rie man de 
'/.orzi rìc Castelfranco >. 

Ver tf-.ia-i't trecento anni t La 
Tempesta *• rimase />>i nel-
ranoanr.aii', almeno fino a 
quando, dopo ah studi del 
Rurckhardi e del l'a'er. Gior 
fjionc non torno ad essere un 
firolilmui per gli s'orici e i 
critici dell'arte Fu l'esege
si roinnnt'ca a creare il "ni 
io" n-orii'oncsco. fm,, al piri 
lo die di tf.ii-sto grande or-
'(-•'fi ri-».*! si riuscì più a iwr 
lare. osserrara Roberto Lofi 
gin. oenza discorrere ti' mu 
s'ea. di l'i'ti. di poesia e 
senza intossicarti dì "t"io" ». 
Ma un'altra * in'o<sicazionc *. 
npjvsta alla precedente, è ve 
nula forse oscurando l> smal
to tìella critica fr.ii accorta 
C documentata: determ-nata 
dal giustapporsi delle inier 
prciaz'o'ii. come tra rasi non 
comunicati. e dal succedersi 
dei ieniai'vi. spesso infrut 
tnosi. di coilcaare spiegazio 
ne icor-igrcifica e compra 
so'-c del significato più in-
?'•"•>. culturale, dcll'oi-cri. 

Del € jy~c<e'o ri tela > hen 
f"H-'ii si soi]., l-mitati ai ac 
c'tg'icrc la scaltrii versione di 
Marcant-i'iio M'chiel. sugge 
rendo in >!ri re-e numerose 
e spesso stri vallanti letture. 
A partire di quella p'ù ar 

" efnnini. del 
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S'ef cremili' 1 ih 
191]. che ritenne « IAÌ Tem 
pesta * isp'rat.i a un ep;so 
dio della t H'ipneroior-achia 
Poh'.i'nli ». Salvatore Seilis. 
in uno stulio accurato sul 
l'argomento, ne conti alme 
no sedici: si va dalla ver 
s'reie del rifuso durante la 
fuga in Egitto, alla nascita 
di fiacco, al r'troramcn'o di 
Mosc. ad una illustrazione del 
T Canzoniere > di Petrarca al
ili Irggcnda di San Teodoro. 
fino a San Hocco che guari-
.tre dalli peste. 

Uno dei meriti del lavoro 

Democrazia 
e rivoluzione 
in Occidente 
Un'originale opera storiografica 
che è il frutto di una lunga 
elaborazione e di una travagliata 
esperienza ideale e pratica 
Le tappe di un'evoluzione che 
condusse i comunisti all'acquisizione 
della lotta democratica e antifascista 
come momento decisivo 
per l'avanzata al socialismo 

antifascista ». Ma tali non 
furono negli anni tra il '21 
ed il '40 (si pensi al rifiu
to bordighiano di distingue
re net tamente tra regime li
berale e regime fascista); 
e continuarono a conserva 
re importanza anche duran
te la Resistenza, nel dopo
guerra e nel periodo in cui 
la diffusione dell'opera di 
Antonio Gramsci e la dire
zione di Togliatti unificaro
no e amalgamarono al mas
simo le tendenze e gli o-
r ientamenti ideali e politi
ci all ' interno del parti to co
munista. 

Passato dall 'autobiografia 
e dal dibattito politico alla 
storiografia, Amendola usa 
due chiavi di interpretazio
ne che dal punto di vista 
metodologico corrispondono 
a quella originaria ispira
zione ed al suo travaglia-
tissimo svolgimento. La pri
ma è che gli errori di im
postazione e di previsione 
possono anche produrre ef
fetti positivi: per esempio, 
la fiducia nell ' imminente ri
voluzione proletaria (che 
nel 1920-21 era net tamente 
in contrasto con il reale 
andamento delle cose) ser
vì a differenziare i comuni
sti dalle altre forze che 1' 
avanzata e poi la vittoria 
del fascismo disorientarono 
e resero inattive, servì ad 
impegnarli nella costruzio
ne di un partito disciplina
to, tenace, coraggioso e con 
una capacità di lotta e di 
resistenza nuova rispetto al

la tradizione politica delle 
forze di opposizione. 

La scenda chiave di in
terpretazione è questa: la 
storia dei movimenti politici 
va esaminata alla luce dei 
fatti, della loro azione con
creta piuttosto che delle con
troversie teorico-politiche: le 
quali controversie e discus
sioni — largamente privi
legiate dalla storiografia del 
movimento operaio' — han
no cer tamente importanza, 
in quanto favoriscono o osta
colano l'azione, ma possono 
anche essere smenti te, con
t raddet te e superate dalla 
funzione politica concret i 
che movimenti e parti t i svol
gono. 

Visione 
nazionale 

Qual è dunque la linea 
di svolgimento dell 'opera, e 
quali sono i .problemi che 
ne derivano? C"è un'avvin
cente e liberatoria perento
rietà nel modo in cui. ri
spetto ad una orinai lunga 
tradizione di studi. Amen
dola sposta il punto di ri
ferimento principale del giu
dizio storico dall ' interno 
del part i to e del movimento 
operaio e socialista, dall'in
terno delle idealità e delle 
tensioni che in essi si sono 
sviluppate, alla realtà com
plessiva della vita nazionale 
e delle classi lavoratrici. La 

visione storica del partito 
comunista ne risulta sensi
bilmente cambiata, a cornili 
ciare dal giudizio sul suo 
stesso atto di nascita e sul 
rapporto con il Comintern: 
un cambiamento che a volte 
può suscitare perplessità e 
interrogativi ma che soprat
tut to apre nuovi spazi di ri
cerca e porta decisamente 
avanti la visione laica, ra
zionale e non mitologica di 
sé e del proprio passato 
che i comunisti hanno co
minciato ad i-labor.ire dopo 
i momenti più aspri dello 
scontro intorno e internazio
nale. 

.Non è possibile qui riper
correre le tappe del proces
so storico ed affrontare le 
numerose questioni che la 
ricostruzione -di Amendola 
propone. Condivido la tesi. 
sostenuta dal l 'autore anche 
nella recente Intervista sul-
l'antifascismo, secondo la 
quale non esisteva in Italia. 
nel 191920. una situazione 
rivoluzionaria e pertanto 
le motivazioni fondamentali 
della scissione di Livorno 
non corrispondevano alle 
tendenze politico-sociali del 
Paese ed agli effettivi orien
tamenti delle classi lavora
trici. E' vero, come ha ri
cordato recentemente Paolo 
Spriano. che molti, e non 
solo i protagonisti della scis
sione di Livorno, mossero 
al part i to socialista la cri
tica di « insufficienza rivo
luzionaria » e lo giudicarono 
incapace di cogliere l'occa
sione rivoluzionaria che si 
presentò nel primo dopo
guerra. .Ma quella accusa 
non aveva per i democratici 
e per i socialisti che allora 
e in seguito la fecero pro
pria (anche Rosselli, per 
esempio, considerava i par
titi socialisti incapaci di 
svolgere una funzione rivo
luzionaria) Io stesso signi
ficato e contenuto « leninia
no » che aveva per Bordiga. 
Gramsci. Togliatti e per gli 
altri fondatori del part i to 
comunista d'Italia. 

Il problema che pone il 

Togliatti parla in Torino liberata nella primavera del '45 

giudi/io di Amendola è. a 
mio avviso, un altro. Se ia 
s i tua/ ione del 1919-20 non 
era rivoluzionaria, nel sen
so che non \ i erano le con 
dizioni per una rivoluzione 
proletaria, non mi sembra 
tuttavia sufficiente caratte
rizzarla come una situazione 
dominata dal contrasto tra 
avanguardie velleitarie. « cir
coscritte entro determinat i 
limiti geografici e sociali », 
e un movimento nazionalisti 
co che via via conquistò il 
consenso della borghesia e 
dei ceti medi. Credo che su 
questo punto ci sia bisogno 
(li una analisi più approfon
dita e articolata, in coeren
za. del resto, con i suggeri
menti che vengono da tutto 
l ' impianto storico e politico 
dell 'opera. 

Grandi settori della so
cietà italiana, e non solo 
r istret te avanguardie, si mi
sero in movimento n;d pri
mo dopoguerra ed alcuni di 
essi per la prima volta riu
scirono ad esprimere le lo
ro eisgenze ed aspirazioni, 
che andavano sia pure con
fusamente non nel senso del
la rivoluzione proletaria di 
tipo sovietico bensì ne! sen
so del passaggio dal regi
me liberale alla democra
zia. cioè del superamento di. 
una strozzatura storica del
la vita nazionale. 

Era lo stesso movimento 
che si sviluppava, in forme 
e condizioni diverse, anche 
in al tre parti dell 'Europa e 
del mondo. Era la forma 

reale della «rivoluzione» 
io Occidente, che r ac , va 
perno sulla conquista o sul
lo sviluppo della democra
zia. sull 'apertura di un nuo
vo processo di sviluppo de 
mocratico di grande respi
ro e di lunga durata clic 
dall 'esperienza della guerra 
e anche dalla frattura sto
rica della rivoluzione d'ot
tobre aveva obiettivamente 
t rat to alimento e stimolo. 
L'offensiva fascista, non a 
caso innestandosi sul tron
co delle conen t i antidemo
cratiche nazionaliste, si in
dirizzò contro questo movi
mento di fondo della socie
tà. che. sia pure con ritar-
di. limiti, con t raduzioni e 
debolezze, cominciava allo
ra a trovare nuove espres
sioni sul piano politico e 
ideale. 

II congresso 
di Lione 

II vero atto di nascita del 
part i to comunista è per A-
mendola il congresso di Lio
ne del 1926: non perdio 
in quel congresso furono 
eliminati gli « erronei giu
dizi e la rigidezza dottrina
ria » che erano stati alla 
base della scissione del '21, 
quanto perché allora fu ela
borata una prima piattafor
ma di lotta e di iniziativa 
autonoma che raccolse e si

stemò esperienze e riflesso» 
ni ricavate dalla crisi che 
aveva investito il movimeli 
to operaio italiano fin dal 
periodo della grande guerra. 

Né questi nuovi spunti 
né il coraggio con cui i 
militanti comunisti affron
tarono la lotta nell'illegali
tà — mentre l'antifascismo 
democratico-socialista si ve
niva rapidamente disgre
gando e si collocava in una 
« definitiva » posizione di at
tesismo — riuscirono a crea
re un legame tra il partito 
e il paese. Giudicata, ap
punto. sulla base dei fatti 
ed alla luce della fondamen
tale esigenza di un incontro 
effettivo con la classe ope
raia. la storia del partito 
comunista tra il 1921 ed il 
1940 appare, pur con una 
continuità di eroismo e di 
accumulazione di straordi
narie esperienze oltre che 
di fallimenti ed errori , qua
si bloccata al punto di par
tenza. in attesa che gli even
ti e una nuova sollevazione 
di massa mettessero in evi
denza e imponessero il ca
rat tere insieme democrati
co e socialista della rivolu
zione in Occidente. 

Ci . furono momenti di 
punta, come la « svolta » del 
1930 e la politica della « ri 
conciliazione ». in cui sem
brò che. nel quadro dei 
grandi sommovimenti pro
vocati dalla depressione eco
nomica mondiale e dalle 
guerre d'Etiopia e di Spa-

// capolavoro di Giorgio ne alle soglie della pittura moderna 

I misteri di una «tempesta » 

La storia dei tentativi di decifrare il senso di quello 
straordinario « paeseto cun la cingana et soldato » 
Significati allegorici e ricerca stilistica 
nel grande artista del primo Rinascimento 

(fi Settis — f La Tempesta in 
terpreiaia. Giorgi->ne. i corri 
ruttati, il soggetto >. ed. E: 
r.audi. 197* - - è l'aver messo 
in evidenza quanto per ria 
dell'infittirsi di una seira in 
terpre'.atira non sempre con 
f oriolo da prore d-ieumenta 
ne e finti ineccepibili, il 
s mistero » g: >rg:onc<co sia 
divenuto più oscuro. Traccian 
do un profilo della « offici 
riti esegetica » con la sua rr.es 
se voluttuaria di tesi radicai 
ridite divergati egli avverte 
q:tan'<i si possa fare cattivo 
uso della iconologia, dilalan 
tlone ii metodo fino all'arbi
trio. jxTtlendo cosi un con 
notato essenziale ael prtKcdi 
mento critico, che e quello 
della più rigorosa attinenza 
ai testi. L'autore ricorda co
me non ci sia nulla da sta 
pire se. dopo tante interpre
tazioni. la € Tempesta » ab 
bia r raggiunto i test psieolo 
atei della stampa femminile* 
(t Grazia Ì.. 14 novembre '76) 

Co.'ne pretesto a un ghn-o co 
strutto non ionio * sulla dif 
ficolta di dare l'ir.lerpreia 
zloiic giunta del quadro. quan 
: i sulla vanità di cercarne 
una ». 

Sostenitore di una integra 
le ricorr,p'i*K'<i':e del giudizio 
estetico e critico nella cor-, 
prensione del i significato » 
dell'offra d'arte. Settis se Ve 
pres i e .ri maggiore acredi 
ne con coloro che egli ste.s 
so ha voluto definire e icono 
loai d: manica larga v Ed e 
giunto ad una nuova interpre
tazione del soggetto della 
* Tempesta >: al termine di 
un pro-cedimento che, corte 
in un e puzzle ». offre una 
spiegazione argomentata di 
ciascun elemento del quadro. 
fornendo un senso compiuto 
all'insieme, e una sua giusti
ficazione anche rispetto al eli
ma. storico e culturale, in 
cui l'opera venne concepita. 

Così, egli argomenta che il 
soggetto •* nascosto » della 

Tempesti > è d tipi rciig.o 
.* >: coi Ariamo. < so,a ito ». 
ti r.ra. ui « engam s. ci •• 
ciati d^'.ì'Elcn. € ci pnesetoi. 

ore. nella a n 
; . , ? / . ? _ : 

re. ai.rn-\isce i pr-r.i a:>e 
I'.-MT: u*nani sulla li-r > sorte 
d: mortali <;.' ruìere c->n la 
colon-ìa spezzata, al centro 
del ifuadro sarebbe una n»* 
\tfora deliri T . r v . secondi 
una trad:zi'>iic icnografica 
dell'eixK-a >. 

Setti>. ?or--c meglio di al 
tri. ha >aputo rintracciare 'ut 
ti <7;i eh menti del « puzzle n 
supponendo jra l'altro che 
Giergior.c abbia apposi'aden
te « velaio » il significato dei 
l'opera, per una consuetudine 
e una intesa intellettuale tra 
lui e l'amico committente Ga 
briele Vendramin. Parago 
nando la * Tempesta > all'in 
terpretazione ili un altro qua
dro di Giorginne, e I Tre fi
losofi ». che a sufi giudizio 
rappresenterebbero i Tre Ma

gi. Settis ritiene il dipinto 
concepito -f al servizio della 
chiusa dottrina dei fiochi in 
grado di intendere ». E ap 
poggia la sua convinzione sul
la consapevolezza del carat
tere elitario, aristocratico. 
dei centictili umanistici: «...se 
un gentiluomo "perspicace e 
ricco di inventione" voleva 
affidare un frammento del 
suo personale sentire al tra 
mite di un quadri» religio 
so. il pericolo di confondersi 

.col volgo fyitevti essere stipe 
rato soltanto velando o o<cu 
randa il soggetto >. 

Ricostruzione 
verosimile 

Lfi ricostruzione è sugge 
stiva è rero-amile: l'esoteri 
sino ncoplatomco. l'altrazio 
ne per la scienza geror/Ufi 
ca. l'interesse per le simìio 
logie — i trattati tb Orapol 
In. la * Hiipnerotomachia >. gli 
i'.udi dell'.\leiati e di Pieno 
Valeria'; > — furono una mi 
•>cc'a culturale che ebbe la 
massimt. influenza nella cui 
tura genì.lizi". del primo Ri 
nascimento veneto, e r.o'i <• 
irivr ibabile che finis-ero con 
l'alimentare la < p:c'.as priva 
ia » di certi nuovi patrizi, al
la ricerca di una identità e 
di una « traditone » che ne 
C'i-iferma -•>•- hi fs>siz>o<;e t en 
'rale a-<unta nel r-.ondo dei 
commerci, nella vita -ociilc 
e nel reggimento della cosa 
puliolica. 

Occorre pero aggiungere 
che il fxis^aggio da una cul
tura filosofica ad una f'Cu 
ratira non <cmpre. e ta'.to 
meni m ce^sariar-.ente. <i 
manifesta i.elli firma di una 
« Irad'.Z'ore » meccanica del 
la trama ideale in quella del 
le immagini. Li vnmi f'i»r: 
tiéisce ca-i>mi- una v'cmes 
^i. decisiva, ma non e<au 
nenie, delle « rag.om > rhe 
alimentano l'esecuz'OKe pitto 
rie a. S: apre coti un seno 
varco al dubbio si.ll ì roba 
s'.ezza d'impianto che sorreg 
ae la fuscir, i-a .nicrprciazifi 
ne di Seit's. Inian'o. bi<o<jtia 
osservare che un - - iggetio 
nascosto •$ di i<p-> religioso co 
me l'Adamo ed Eia delia 
t Tempesta >. non arre'il>^ do 
vitto re-iare ignoto almeno 
agli eredi Vendramm. se lo 
stesso Gabriele, in un codi 
allo al testamento del J.i.i2. 
li esortava a tenere in gran 
conto gli oggetti del suo stu 
diolo. e ad t usar diligentia 
de sorte, che non periscila-
no... ». • • 

In ugni caso, l'argomento 

esoterico non sarebbe dovuto 
sfuggire alla cerehia giorgio 
nesca. di cui era stato parte 
fondamentale il Vecellio e la 
sua famiglia, eoi due figli 
pittori Laviiva e Orazio: il 
tinaie ultimo, come abbiamo 
gin ricordato, non eblie mol 
te perplessità ad accreditare. 
dopo la morte del Vendramin. 
la versione » naturalistica)' 
del * paeseto cun la cinga 
na » simile in parte a quel 
la del Michicl. Ora. è peti 
stillile che figli di allievi o 
di amie' dell'artista, fossero 
così all'o<curo di ogni inten j 
dimenio e del metodo di la j 
coro di Giorgioue. al punto \ 
da cancellare completameli \ 
te la possibilità di una letta 
ra esoterica, nascosta, e pur 
cosi decisaci per intendere , 
J'nr?*' di un loro maestro'.' i 
E' que<to un ostacolo non ir j 
rilevante, un limite oggetti 
vo, all'attendibilità della prò j 
po.cta di Sciti--, ti quale, oì : 
treche ron gli « irò lologi di ; 
manica laraa » se la prende j 
in tutto il suo Incoro Col i 
z p iriig.'in: del non soggei -, 
io »: e CVH con chi ha sem J 
firc nega'o la t»i\siiiHi'à sic* • 
sa di scioglier-' il t puzzle* ; 
della * Tempera ì. -imp'ec ' 
mente parche e.-^o non est * 
si,'. E' cero clic tra questi , 
jtirtigiant c'era anche il I) : 
Annunzili. Col suo > amor sa 
si.ale » della jmrola. ed al j 
in. più o meno degni d'< lui. : 
Ma non e. mi pire, l'arao j 
mento pù valido pi'r to-flw j 
ri' credibilità ad una ip'i'csi J 
che. in fondo, non e mai sta ; 
ia smenfia j 

("e p-ii da ril>varc un tratto. | 
non * lega » mol'o con j che 

l'onera, te''la ricostruzione rf' 
Scitis- che p T quanto in •>»-
Comie.u'a sembra imp>is'ata 
come jièr la lettura di un 
geriglif'co. n di una rappre 
seniazion-' fortemente allego 
risa L>' f immagini s-mboh 
che» non mancano nil primo 
Rinascimento: ma <; proprio 
da qiicUc. cultura che le ar 
ti. e la figurativa in p-irli 
colare, ottennero il privilegio 
della ' autonomi:! ». <cioglien 
di i legami di una rigorosa 
dipendenza dai valori filo-ofi 
ci, e tan'o più teologici, del 
mcdit/cvo. Settis non valuta 
a fondo la p<irtato di qu'y'io 
processo, che è all'orig'ne del 
la pittura moderna, e trova 
in Giorgioue una delle sue 
prime espressioni: per inten
derci. quella pittura che sco
pre come un paesaggio sia 
* un paesaggio e basta ». una 
figura e una figura e basta ». 
e non si riconosce pn't come 
* ancella » di altre potenze in
tellettuali. " ' 

l'na osservazione del gè 
nere non comporta propcit 
suini per una soluzione for 
malistiea. o di tipo nco idea 
listieo: ma piuttosto l'urgenza 
tli riconoscere la storicità in 
confutabile di alcune conqui 
ste che hanno un collegamen
to molto stretto con la for 
mazione della cultura moder
na. e i processi mate 
riali che l'hanno generata 
E' l'origine dello spcctalismo. 
tìella diffusione di un gusto 
tutto fincato per l'oggetto d' 
arte, che produrrà nel volpi-
re ili un cinquantennio, le 
•> maniere », e più ancora ì 
paesaggisti, i ritrattisti, gli 
autori di • nature morte, fino 
ai «• pittori tli battaglie ». La 
pittura };a una sua s'oriti un 
che come * pitiurti t' bastai. 
cioè come linguaggio auiono 
mo. connesso alta materiali 
là delle 'cernihe espressive. 
e come tale va cono •'•iuta. 
estraendone il significato • 

Figura 
e « simbolo » 

E'. ?e ,i vuole, il profilano 
delio « .stile . . ' c / c non emn 
na direttamente dal < simlto 
lo s-, almeno inn'n q-ianio »."V, 
dipende dall'* universale fan-
tosino* crociano, rappresen 
tondo invece un punto di in
tersezione tra i mezzi dell'e
spressione "ìdiridiale e lo 
romplessa rete d< rapjfrtt 
materiali, s'iciàli r culturali 
di un'cp'rcn Trattando i ri 
."u.'/d'i « >-?rhsf'ci » di G'orgio 
ne. Seii'.s sembra inrrce far 
1: discendere direttamente dal 
t significalo » di-U'opTa. sp.e-
gando la « Ji/<v natiira'e » del 
la t Tcmfics'.a : con l'esigenza 
di mimetizzare il <ògge'io re 
hgioso, di * attual'zzire » :/ 
U'ma prescelto disr^eiendi lu 
mino-ita e colori .-fumati e 
mossi t più che m natura ». 
\on e un discorso convincen 
te. per le ragioni già e-pò 
s'è: anche se. sulle rag .'mi 
dello »:d'\ del suo costituir 
si come valore autonomo e 
fondan'e della p'ttura di G.or 
gione. sorciaie necessario nfi 
•pr ifondire il discorso afvilcn 
do p'issiiiili tentazioni nco ro 
mantiene o slittamenti sul 
versante di una cntira priva 
di controlli metodologici ri 
garosi. Senza di che Gior
gioue continuerebbe ad esse 
re un * mito ». i suoi quadri 
un t puzzle ». e la critica un 
giuoco intellettuale fine a se 
stesso. 

Duccio Trombadori 

glia, si potessero ci care 
nuove passibilità di aggan
cio alla realtà na/ionale 

Ma. in definitiva, proprio 
gli anni successivi al VII 
congresso dell 'Internaziona
le comunista ed all'abban
dono . della • sciagurata > 
teoria del socialf.icisnio e 
della chiusura nei confron
ti delle altre forze denv. 
cratiche furono uli a'.tii di 
maggiore disorientamento 
del partilo .• del suo grup
po dirigente. Non furono pe
rò anni di stasi deH'antif.i 
seismo e del movimento co
munista intesi nel senso più 
ampio, poiché — a parte lo 
intenso e serio lavoro di 
prepara/ione che si svolse 
nelle carceri e nel confino 
e l'opera che (ìramsci ve
niva realizzando in carcere 
e che sareblie stala cono 
scinta soltanto più tardi — 
dopo la guerra d'Etiopia una 
nuova corrente di opposizio
ne si sviluppò all ' interno del 
fascismo e successivamente 
confini in gran parte nel 
partito comunista Furono 
tuttavia movimenti e pro
cessi separati che si incon
trarono soltanto dopo lo 
scoppio della seconda guer
ra mondiale, dopo che il 
partito, sia all ' interno che 
nell'emigrazione, assunse la 
parola d'ordine della lotta 
unitaria contro il fascismo 
e il dominio nazista. 

Perché questi fallimenti e 
questa .separazione? Infon
data mi sembra l'opinione 
di Tranfaglia (La Repubbli
ca del 2H giugno) che Amen
dola non avrebbe tenuto ab
bastanza conto, anche a 
proposito degli avvenimenti 
legati alla « svolta » del 'HO, 
dei condizionamenti del 
Comintern. Credo infatti che 
proprio nell 'intreccio inter
nazionale e nel tipo di rap
porto che. a part ire dal '21 
e specialmente negli anni 
successivi, si istituì con il 
partito comunista de l ITn io 
ne Sovietica, proprio in que
sto rapporto egli abbia vi
sto la matrice delle distor
sioni e degli errori che. mal
grado l'impegno eroico e !o 
spirito di sacrificio, impedi
rono il collegamento con la 
realtà del paese 

Senza sottovalutare il 
grande significato che l'in
ternazionalismo ha avuto 
per la formazione e lo svi
luppo del partito comunista 
e della coscienza dei suoi 
militanti, l 'opera di Amen
dola è. sotto questo aspetto. 

una sorta di requisitoria 
contro le formule via via 
adottate dal Comintern di 
fronte agli sviluppi della si
tuazione internazionale e 
italiana. Erano formule (dal
l'identificazione del nemico 
principale nella socialdemo
crazia all 'equiparazione tra 
l ' imperialismo inglese e 1" 
imperialismo nazista) in 
gran parte contrastanti con 
i procossi reali. Il partito 
fu costretto ad accantonar
le o a smentirle di fatto ogni 
volta che cercò di impegnar
si in operazioni di largo re
spiro. ma non senza una se 
rie di contrasti e di lotte 
violente all ' interno del grup
po dirigente E' qui. appun
to. nell'analisi di questi con
trasti. nel confronto con le 
esigenze del paese, nel giu
dizio sul loro significato. 
che l 'attuale concezione po
litica di Amendola ed il suo 
collegamento con la matri
ce originaria acquistano 11 
loro rilievo, con i caratteri 
ai (piali ho rapidamente ac
cennato all'inizio e che an 
(Irebbero meglio studiati e 
chiariti 

Amendola non esclude che 
nella formazione del parti to 
durante la clandestinità e 
prima del 1940 siano entra 
ti elementi autonomi di ispi
razione unitaria e naziona
le. di antifascismo aperto al
l 'incontro con le altre cor
renti socialiste e democra
tiche. di una visione più ar
ticolata della transizione al 
socialismo attraverso la lot
ta per la democrazia. Ne sa
rebbe prova, per esemplo. 
la diffusione del saggio di 
(ìramsci sulla questione me
ridionale e le riserve di To
gliatti (spesso non esplici
te. ma in vario modo ope
ranti i sulle formule del-
rinleriKizionale 

l 'n grande problema, che 
domina la parte conclusiva 
del volume, riguarda il mo 
do in cui avvenne, nel 1942-
19-L't. l 'incontro tra il parti
to comunista e il paese, il 
modo in cui si posero le ba
si del « partito nuovo » e 
deila sua crescente presen
za e influenza nella società 
italiana Lo spostamento di 
grandi masse su posizioni di 
lotta contro il fascismo eb
be allora un peso fondamen
tale nello svolgimento della 
stoi ia nazionale II fatto che 
una parte di esso si orientò 
verso il partito comunista 
appare in qualche modo in 
contraddizione con le chiu
sure. i settarismi, gli erro
ri e le interne lacerazioni 
che tanto peso avevano avu
to nelle vicende precedenti 
del parti to 

Per spiegarlo non basta 
forse il riferimento alla con
tinuità dell ' impegno d a n d e 
.stimi ed alla funzione svol
ta da i r i ' n ione Sovietica e 
da Stalin nella guerra con
tro la (ìermania irazista. Bi
sogna forse analizzare più 
a fondo mutamenti che le 
vicende degli anni '.'10 e del
la guerra provocarono nella 
s t rut tura della società ita
liana. nei rapporti tra le 
classi, nell 'economia e nella 
cultura 

La ricostruzione fatta da 
Amendola getta comunque 
una luce vivissima su un fat
to fondamentale: sul fatto. 
cioè, che la rivoluzione d r 
mocratico-antifascista non e 
per il movimento operaio 
un compito supplementare. 
sussidiario e di retroguar
dia rispetto alla fondamen
tale funzione storica ili Io! 
ta contro il capitalismo, ma 
è momento decisivo della 
formazione di una nuova 
classe dirigente e dcll'avan 
zata verso il socialismo 

Rosario Viltari 
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